
Appendice nazionale 
 

UNI-EN-1990 – Criteri generali di progettazione strutturale 
 

EN-1990 – Basis of structural design 
 

1) Premessa 
Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1990, è stata 
approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 27 luglio 2007. 
 
 
 

2) Introduzione 
 
2.1. Campo di applicazione 

Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali 
che debbono essere fissati nella UNI-EN1990 relativamente ai paragrafi 

 
 
A1.1(1) 
 
A1.2.1(1) 
 
A1.2.2 (Prospetto A.1.1) 
 
A1.3.1(1) [Prospetti A1.2. (A), (B) e (C)] 
 
A1.3.1(5) 
 
A1.3.2(2) (Prospetto A1.3) 
 
A1.4.2(2) 
 

e alle indicazioni di carattere nazionale relative all’impiego delle appendici 
informative B, C e D per gli edifici e per le altre opere di ingegneria civile. 

 
Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate 
per l’impiego in Italia della UNI-EN-1990. 
 
 

2.2. Documenti normativi di riferimento 
La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti 
normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1990– Criteri generali di 
progettazione strutturale, nonché quando si progettino strutture in cui siano coinvolti 
materiali o azioni diversi da quelli rientranti nello scopo e nel campo di applicazione 
delle EN da EN1991 a EN 1999. 
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3) Decisioni nazionali 
 

Paragrafo Riferimento Parametro nazionale 
- valore o prescrizione - 

A1.1(1) Nota Vale il seguente prospetto: 

TIPO  DESCRIZIONE Vita Nominale VN 
(in anni) 

1 Opere provvisorie – Opere provvisionali  
Strutture in fase costruttiva (1) ≤ 10 

2 Opere ordinarie, ponti, opere infrastrutturali e dighe,  
di dimensioni contenute, o di importanza normale 

≥ 50  

3 Opere, ponti, opere infrastrutturali e dighe,  
di grandi dimensioni, o di rilevante importanza  

≥ 100 

(1) Le verifiche sismiche di opere provvisorie o strutture in fase costruttiva possono omettersi quando 
le relative durate previste in progetto siano inferiori a 2 anni 

A1.2.1(1) Nota 1 Si dovranno considerare tutte le azioni che si possono presentare contemporaneamente, 
senza limiti in numero. 

A1.2.1(1) Nota 2 Non sono previste modifiche per ragioni climatiche delle espressioni delle combinazioni di 
azioni da 6.9a a 6.12b, da impiegare per le verifiche agli stati limite ultimi, e da 6.14a a 
6.16b, da impiegare per le verifiche agli stati limite di servizio. 

A1.2.2 Nota Valgono i valori dei coefficienti ψ raccomandati nel Prospetto A1.1 

A1.3.1(1) Nota Si distinguono due coefficienti γG : γG1 e γG2 rispettivamente per i carichi permanenti 
strutturali e non strutturali.  

In ogni verifica allo stato limite ultimo si considerano carichi strutturali tutti quelli che 
derivano dalla presenza di strutture e materiali che, nella modellazione utilizzata, 
contribuiscono al comportamento dell'opera con le loro caratteristiche di resistenza e 
rigidezza. In particolare, si considererà tra i carichi strutturali il peso proprio del terreno 
nelle verifiche di rilevati e scarpate, la spinta sulle opere di sostegno, ecc. 

A1.3.1(1) Prospetto 
A1.2(A) 

Nota 1 

Si  adottano i seguenti valori di γ. 

 γG1 γG1 γG2 γG2 γQj γQj 
 favor. sfavor. favor. sfavor. favor. sfavor. 
EQU 0,9 1,1 0,0 1,5 0,0 1,5 

Nel caso in cui i carichi permanenti non strutturali (ad es. carichi permanenti 
portati) siano compiutamente definiti  si potranno adottare gli stessi coefficienti 
validi per le azioni permanenti. 

I coefficienti parziali sulle resistenze del terreno sono riportati nell' EN 1997-1 

A1.3.1(1) Prospetto 
A1.2(A) 

Nota 2 

Nel caso in cui la verifica dell’equilibrio statico chiami in gioco anche la resistenza 
degli elementi strutturali, debbono essere effettuate due verifiche separate, basate 
sui prospetti A1.2(A) e A1.2(B). Non è ammessa la verifica combinata 

A1.3.1(1) Prospetto 
A1.2(B) 

Nota 1 

Si adotta l’espressione 6.10. 
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A1.3.1(1) Prospetto A1.2(B) 

Nota 2 

Si adottano i seguenti valori di γ. 

 γG1 γG1 γG2 γG2 γQj γQj 
 favor. sfavor. favor. sfavor. favor. sfavor. 
STR 1,0 1,3 0,0 1,5 0,0 1,5 

Nel caso in cui i carichi permanenti non strutturali (ad es. carichi permanenti portati) 
siano compiutamente definiti  si potranno adottare gli stessi coefficienti validi per le 
azioni permanenti. 

I coefficienti parziali sulle resistenze del terreno sono riportati nell' EN 1997-1 

A1.3.1(1) Prospetto A1.2(B) 

Nota 3 

I valori caratteristici di tutte le azioni permanenti derivanti da una unica sorgente sono 
moltiplicati per γG,sup se l’effetto dell’azione totale risultante è sfavorevole e per γG,inf se 
l’effetto dell’azione totale risultante è favorevole. Per esempio, tutte le azioni generate 
dal peso proprio della struttura possono essere considerate come derivanti da una unica 
sorgente; ciò si applica anche se sono coinvolti materiali differenti.  

A1.3.1(1) Prospetto A1.2(B) 

Nota 4 

Il riferimento alla nota 4 è soppresso. 

A1.3.1(1) Prospetto A1.2(C) 

Nota 

Si adottano i seguenti valori di γ. 

 γG1 γG1 γG2 γG2 γQj γQj 
 favor. sfavor. favor. sfavor. favor. sfavor. 
GEO 1,0 1,0 0,0 1,3 0,0 1,3 

Nel caso in cui i carichi permanenti non strutturali (ad es. carichi permanenti portati) 
siano compiutamente definiti  si potranno adottare gli stessi coefficienti validi per le 
azioni permanenti. 

I coefficienti parziali sulle resistenze del terreno sono riportati nell' EN 1997-1 

A1.3.1(5) Nota 
Si possono adottare, in alternativa, sia l’approccio 1, sia l’approccio 2, salvo ove 
esplicitamente vietato. 

A1.3.2(2) Prospetto A1.3 

(*) 

Nelle situazioni di progetto eccezionali per l’azione variabile principale si adotta il 
valore quasi permanente. Nelle combinazioni di azioni sismiche per l’azione variabile 
principale si adotta il valore quasi-permanente. La combinazione di azioni sismica vale 
sia per le verifiche allo stato limite ultimo di resistenza, sia per le verifiche allo stato 
limite di danno (vedi EN1998) 

A1.4.2(2) Nota Le limitazioni sono generalmente riportate nei singoli Eurocodici da EN1992 a EN1999.  

Norme 
nazionali che 
implementano 
gli Eurocodici  

(pag. 7 testo 
inglese) 

Utilizzo appendici 
informative B, C e 

D. 

Le Appendici informative, in quanto contenenti informazioni aggiuntive non 
contraddittorie con il testo dell’EN 1990, possono essere utilizzate come informative e 
limitatamente agli scopi indicati nelle appendici stesse. 

 


